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Si estende la mobilitazione contro lo scioglimento delle Camere 

Le 
per un nuovo corso 

Pronunciamenti dei Consigli di fabbrica} della ' Piaggio e dell'Ansaldo 
Delegazione di emigrati svizzeri da Pertini e Spagnolli 

O.D.G. PCI - DC - PSI - PSDI ALLA GALILEO DI FIRENZE 

r i A conclusione dell'assemblea nazionale degli studenti comunisti ad Ariccia 

nuove generazioni 
per ùria mobilitazione unitaria 

! f V .* % 

L'impegno di lotta nella scuola e nel Paese contro le manovre che mirano allo scioglimento delle Camere 
La giornata internazionalista del 5 novembre - Partecipazione all'elezione e alla vita degli organi collegiali 
scolastici-'- Gli interventi della compagna Rodano e del compagno Imbeni, segretario nazionale della FGCI 

Una significativa presa di 
posizione sulla crisi di gover
no e sulle ripercussioni che 
essa può produrre nella g:à 
difficile situazione del Paese 
se non si perverrà sollecita
mente ad una soluzione effi
cace e costruttiva è stata as
sunta dal consiglio regionale 
del Piemonte. In un odg pro
posto dal PCI e poi concor
dato e votato da tutti i grup
pi dell'arco costituzionale, si 
ricordano le precise scadenze 
legislative, di particolare In
teresse per le Regioni e le 
autonomie > locali, che atten
dono il governo e il Parla
mento nei prossimi mesi e si 
esprime quindi « l'esigenza e 
la fiducia che siano rimossi 
irrigidimenti o situazioni ca
paci di avvalorare l'ipotesi di 
elezioni politiche anticipate, 
poiché una tale evenienza 
avrebbe per effetto la parali
si, per un lungo periodo di 
tempo, dell'attività del gover
no e del Parlamento, proprio 
quando più urgente è la ne
cessità di decisioni rapide e 
tempestive sul piano econo
mico e sociale e di iniziative 
legislative sul terreno delle 
riforme per la difesa delle 
istituzioni democratiche mi
nacciate dalla crisi economico-
sociale, dell'ordine pubblico e 
dall'azione eversiva di marca 
fascista ». 

La Regione Calabria è de
cisa «a respingere ferma
mente ogni tentativo di • in
voluzione della situazione po
litica. e di avventura: in que
sto quadro prende posizione 
contro l'ipotesi di elezioni po
litiche anticipate». Lo ha di
chiarato ieri, parlando al Con-

. siglio regionale Calabro, il 
nuovo presidente della giun
ta avv. Ferrara (de) ribaden
do che «nessuna crisi, come 
d'altra parte nessuna soluzio
ne della crisi, deve comun
que gravare sulle spalle del 
Mezzogiorno e delle masse la
voratrici del Paese». 

Come questa, [ molte altre 
nuove prese di - posizione 
hanno dato anche ieri la 
misura di come e quanto con
tinui ad astendersi il movi
mento unitario deciso a con
trastare le manovre avventu
ristiche tese ad imporre la 
paralisi delle istituzioni, lo 
scioglimento delle Camere, il 
blocco delle scadenze eletto
rali di primavera. In questo 
senso si è pronunciata an
che una ampia rappresentan
za del comitato di intesa di 
tutte le associazioni di emi
grati italiani in Svizzera in 
due incontri con 1 presidenti 
della Camera e del Senato. 

A Pertini e Spagnolli la de
legazione (in cui erano rap
presentati la Federazione del
le colonie libere, le ACLI, 
l'UNAIE, l'INCA e le federa
zioni del PCI e del PSI) ha 
manifestato viva preoccupa
zione per ogni manovra — a 
cominciare dal tentativo di 
sciogliere le Camere — che si 
traduca anche in un rinvio 
dei tempi di soluzione dei 
gTavi problemi dell'emigra
zione, a cominciare dalla 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione che deve tenersi 
entro quest'anno. La delega
zione s'è incontrata anche 
con i rappresentanti dei par
titi costituzionali e con il 
sottosegretario agli esteri 
Granelli che ha assicurato il 
mantenimento degl' impegni 
circa la data di svolgimento 
della Conferenza. • 

Contro il tentativo stru
mentale di portare il Paese 
ad elezioni anticipate si so
no intanto pronunciati anche 
i Consigli provinciali di Pa
via. Livorno. Alessandria. No-
\-ara (qui lo stesso ha fatto 
anche il Consiglio • comuna
le), Como; un'assemblea di 
amministratori locali della 
provìncia di La Soszia: i 
Consigli comunali di Bari. 
Reggio Emilia. Cecina. Piom
bino, Massa Lombarda. Ca-
salpusteriengo, Cervia. Castel-
nuovo Monti e Desio. 

Prese di posizione contro 
l'ipotesi di scioglimento anti
cipato delle Camere sono sta
te assunte dal Comitato re
gionale umbro delle imprese 
pubbliche e degli enti locali. 
dalla segreteria della Federa
zione unitaria CGILrCISL-UIL 
di Salerno e dall'assemblea 
dei sindacati CGIL-CISL-UIL, 
dei cooperatori, dei rappre
sentanti del PCI. del PSI e 
della DC di Battipaglia. 

A Firenze, i lavoratori del
le Officine Galileo — attra
verso le sezioni aziendali 
PCI-DC-PSI-PSDI — si sono 
pronunciati contro l'eventuali
t à di elezioni anticipate e per 
la formazione di un governo 
stabile e capace di ottenere 
un'ampia convergenza politi
ca per la difesa delle istitu
zioni democratiche, dell'occu
pazione. 

Analoghi pronunciamenti 
eono venuti dai lavoratori 
della zona di Porta a Mare 
di Pisa e dai Consigli di fab
brica della Piaggio di Ponte-
dera, della Pistoni Asso di 
Fornacette. dei Cantieri Na
vali di Pisa, dei Consigli dei 
delegati dell* Amministrazio 
ne orovinciale e di numerosi 
Comuni. 

A Genova, ordini del gior 
no sono stati approvati dal 
Consiglio di fabbrica dell'An
saldo Meccanico Nucleare 
(una delle aziende più impor
tanti della città), dalle Com
pagnie del ramo industriale 
e carenanti, dai Consigli di 
fabbrica dei CNTR Porto, dal-
l'OARN e da tutte le officine 
che operano nel .settore por
tuale, oltre che da Consigli 
di quartiere e dal'e sezioni 
del PCI «Mario A'Icata» e 
«Di Vagno» del PSI 

Sono inoltre da segna'are 
prese di posizione dalla Mon 
tedison e dalla Deltafrutta di 
Ferrara e dalla Fava di Cen
to. dalla Fornace SACE di Mi 
«laro , dal Mont-Ben e dalla 

erner-Steffen di Portomag-
dall'ANIC di Ravenna. 

Pienamente valida la legge che proroga i contratti 

Fìtti: nuove ferme risposte 
alle manòvre Ìlei proprietàri 

I pretori di Roma per una corretta applicazione della legge II SUNIA denun
cia l'infondatezza giuridica della tesi restrittiva sostenuta dalle immobiliari 

La manovra di alcuni prò-
prietaM di immobili per non 
applicare 11 blocco - del fitti 
previsto dalla legge del .12 a-
gosto 1974 — manovra messa 
in atto sulla base di una ar
tificiosa interpretazione del 
provvedimento — ha suscita
to ieri nuove prese di posi
zione favorevoli ad una cor
retta applicazione della legge. 

I dodici pretori di Ro
ma che si occupano di loca
zioni di immobili urbani e 
che procedono a giudizi di 
convalida per finita locazione 
si sono riuniti per esamina
re la questione sollevata dal 
legali di alcuni proprietari 
immobiliari e cioè 11 cosid
detto « vuoto legislativo » di 
49 giorni durante il quale 
— secondo l'artificiosa tesi 
padronale — non potrebbe es
sere applicato il blocco dei fit
ti. , • 

Si tratta del fatto che 

nel testo vofato dal Parla
mento per la conversione in 
legge del decreto governati
vo, la proroga del blocco vie

ne riferita « ai contratti in cor
so alla data di entrata In vi
gore della presente legge (19 
agosto 1974) e non in corso 
alla data fissata nell'originario 
decreto del governo (30 giu
gno 1974). 

Questa Imprecisione del 
tutto formale non autorizza 
una interpretazione riduttiva 
della legge. La volontà del 
legislatore — come ha chiari
to già il compagno Ugo 
Spagnoli, vice - presidente 
della commissione giustizia 
della Camera, in una dichia
razione al nostro giornale — 
è - chiara e r indiscutibile: 
confermare la proroga del 
blocco del fitti già prevista 
dal decreto del governo ed e-
stenderla ad una fascia più 
ampia di contratti. La modi

fica apportata dal Parlamento 
è quindi in senso migliora
tivo e non viceversa. -* • , 
- - Questa, in sostanza, è sta
ta anche la valutazione fatta 
dai pretori di Roma, che si 
sono dichiarati d'accordo sul
l'esigenza di applicare la legge 
nel rispetto della volontà au
tentica del legislatore. 

Una dichiarazione di que
sto tenore è stata rilasciata 
ieri anche dai deputato de Pa-
dula, membro della commissio
ne speciale per gli affitti. 
«Credo — ha detto — che 
qualsiasi giudice non possa 
non comprendere che la vo
lontà sostanziale del legisla
tore debba essere Interpretata 
nel senso della conversione 
con modifiche migliorative ed 
Integrative e non certo di ri
fiuto di convertire II decreto 
o qualche parte di esso ». 

A sua volta il Sindacato 
unitario nazionale inquilini ed 

affittuari (SUNIA) ha Impar
tito istruzioni alle organizza
zioni-locali al fine di «sot
trarre gli inquilini alle trap
pole tese dalle proprietà Im
mobiliari ». Il SUNIA affer
ma che l'errore di cui parla
no le immobiliari è del tutto 
presunto In quanto la prassi 
delle conversioni In legge del 
decreti che modificano in par
te 1 decreti stessi è frequente 
nel nostro paese. Comunque 
— rileva il SUNIA — non è 
sostenibile una impugnazione a 
posteriori a favore del pro
prietari'di Immobili: non è 
cioè fondato giuridicamente 
che essi, accorgendosi ora o 
comunque dopo 11 19 agosto, 
chiedano l'annullamento della 
proroga del contratti Ih sca
denza in • quel periodo. SI 
tratterebbe di un non senso 
giuridico, almeno per quanto 
riguarda la materia del blocco 
del fitti. .•• = •.••• -•.-.:.-,,..-.- v 

Dalle difficoltà congiunturali si esce solo con nuovi indirizzi 

I DATI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 
NEL RAPPORTO DISCUSSO AL CNEL 

L'attuale recessione ha origine nelle scelte degli anni passati - Chi guadagna 
e chi perde - Interventi di Orlandi-Gontucci, Parravicini, Simoncini e Spesso 

Il Consiglio dell'economia 
e del lavoro ha discusso ieri 
il rapporto dell'Istituto per 
la congiuntura sulla situa
zione economica italiana. I 
lavori sono stati introdotti 
dalla signora Ipsevich, del-
l'ISCO. Il rappresentante del
la Confragricoltura, Orlandi 
Contucci. ha riconosciuto — 
in aperta contraddizione con 
l'operato della sua organiz
zazione — che la crisi del
l'agricoltura è dovuta «alla 
mancata attuazione di una 
vera politica delle strutture 
la sola in grado di contenere 
i costi di produzione e i prez
zi al consumo». Nei fatti, la 
Confagricoltura difende an
cora 1 rapporti che mortifi
cano l'impresa, come la co
lonia e mezzadria. 

Il riconoscimento delle cau
se profonde della crisi di 
politica dei gruppi dirigenti. 
è stato comune anche ad al
tri intervenuti. Il presiden
te del Mediocredito centrale, 
Giannino Parravicini. ha ri
levato che « in Italia l'infla
zione è ben più marcata che 
in altri paesi e il deficit dei 
conti con l'estero non dipen
de soltanto dalla crisi petro
lifera ma anche dalla bilan
cia agricolo-alimentare ». 

Gli interventi di Germozzi 
(Confartigianato) e Giorgio 
Coppa (Confederazione na
zionale dell'artigianato) han
no approfondito alcuni di 
questi aspetti. H vicepresi
dente del CNEL Franco Si
moncini (rappresentante del
la UIL) ha chiesto « una mo
dificazione profonda del ti
po di sviluppo » il cui stru
mento sia « una direzione 
pubblica articolata ed effi
cace » dell'economia e « una 
guida del settore privato ». 

Ruggero Spesso (CGIL) ha 
posto al centro del suo in
tervento i problemi struttu
rali che impediscono un mi
gliore uso delle risorse del 
paese e che sono alla base 
delle rivendicazioni dei lavo
ratori. Le organizzazioni dei 
lavoratori, ha ricordato Spes
so. non si limitano alla difesa 
delle sacrosante esigenze im
mediate delle masse lavora
trici ma stanno ponendo, fra 
gli obbiettivi centrali delle 
lotte, i mutamenti che deci
dono di un nuovo tipo di svi
luppo economico e sociale. 

Il Rapporto delllSCO è un 
documento che. presentato 
ogni sei mesi al Consiglio, 
fornisce migliaia di dati at
traverso i quali ci si sforza 
di fotografare il comporta
mento delle strutture econo
miche in un periodo breve. 
La ma?gior parte di questi 
dati offre indicazioni gene
riche, talvolta equivoche, che 
lasciano senza risposta chi 
cerca una risposta su « chi 
guadagna e chi perde • nella 
crisi » ed è interessato ad un 
giudizio qualitativo. Tutta
via vi sono alcuni dati che 
offrono indicazioni più pre
cise. Ne rileviamo i princi 
pali. 

1) I tassi di interesse fatti 
pagare dalle banche sono au
mentati in Italia il doppio 
che in Inghilterra, paese che 
pure ha un livello di infla
zione simile Dal 93% in Ita
lia si è passati al 17,5% nei 
primi mesi del 1974; In In
ghilterra dal 10% al 13,5%. 
Vale a dire che I profitti fi
nanziari sono stati protetti 

in Italia più che in qualsia
si altro paese del mondo: il 
più alto tasso di interesse, 
quello della Francia al 14%, 
è inferiore del 5*?& a quello 
italiano. U privilegio dei de
tentori di capitale moneta
rio di fronte alla inflazione 
ha contribuito indubbiamen
te all'aumento più elevato 
dei prezzi e. al tempo stesso, 
al brusco decadimento degli 
investimenti produttivi e so

ciali. :-v-. - v •••••- -
..- 2) Le retribuzioni minime 
contrattuali nel periodo gen
naio-agosto 1974 sono aumen
tate, tolto l'aumento del costo 
della vita nella misura del 16,3 
per cento, del solo 3.1%. L'au
mento dei prezzi non è stato 
però tutto registrato nell'indi
ce del costo della vita ed il 
confronto, fatto con malizia, 
riduce gli effetti dell'inflazio
ne sui salari diretti. Comun-

Presa di posizione della Giunta 

La FNSI: nessun rinvio 
per la riforma RAI-

Esaminata la situazione generale dell'informazione 
li mancato intervento del governo, nonostante gli 
impegni ' assunti ' per la « Gazzetta ; del Popolo » 

La Giunta esecutiva della 
FNSI (Federazione nazionale 
della stampa italiana) ha di
scusso ieri — informa un co
municato — « la situazione ge
nerale della informazione, con 
particolare riguardo alla Gaz
zetta del Popolo — che da 
oltre due mesi esce diretta
mente gestita da giornalisti 
e tipografi — al Cittadino di 
Genova — sul quale incombe 
la minaccia di chiusura — ed 
alla riforma della RAI-TV. 

A proposito del caso della 
Gazzetta la Giunta della FNSI 
ha sottolineato Io sviluppo del
la sottoscrizione per sostenere 
la lotta del quotidiano torine
se. ma al tempo stesso rile
vato « la gravità, accentuata 
dalla crisi in atto, del manca
to intervento del governo, no 
nostante gii impegni assunti 
e la sostanziale adesione ma
nifestata dalle forze politiche 
democratiche nel corso degli 
incontri finora avuti dalla 
FNSI e dalla Federazione dei 
Poligrafici ». 

! Per quanto riguarda la ri
forma della RAI-TV la Giunta 
della FNSI a ha confermato 
— informa ancora il comu
nicato — la grave appren
sione per la mancanza di ini
ziative parlamentari coperete 
ed ha ribadito che il supera
mento del 30 novembre, data 
di scadenza della convenzio
ne senza predisporre uno stru
mento legislativo riformatore, 
nel senso indicato dalla Cor
te Costituzionale, dai Partiti 
e da tutte le forze costitu
zionali, costituisce l'assunzio
ne di una grave responsabilità 
politica, in quanto 11 ritar
do di questo adempimento 
-porta alla rottura del mono
polio pubblico ». 

La Giunta della FNSI e la 
Commissione nazionale per le 
trattative hanno anche discus
so ed approvato, all'unanimi
tà. la piattaforma rivendicati
va per il rinnovo del contrat
to nazionale del lavoro gior
nalistico, che scadrà il 31 di
cembre 1974. 

que, anche valutando global
mente un dato cosi equivoco 
si giunge alla conclusione che 
i salari non hanno contribuito 
all'aumento dei prezzi. Infat
ti anche se i salari reali fos-
feso aumentati del 3,1% la 
produzione industriale, nel 
medesimo periodo, è aumenta
ta dell'llTc circa. Ai salari non 
è andato in ogni caso l'au
mento di produttività che è ri
masto, invece, a disposizione 
delle imprese. Le quali però 
hanno ugualmente scaricato 
sull'economia fortissimi au
menti di prezzi. ~ ' ;.r 

3) A partire dall'Inizio del 
1973, con un crescendo pauro
so, esportiamo a prezzi com
parativamente più bassi ri
spetto a quelli di importazio
ne. La <t ragione di scambio » 
è peggiorata del 25% circa: 
v.ile a dire che per ogni 100 
mila lire di merci che l'Italia 
esporta, ricaviamo 25 mila lire 
meno di quello che avremmo 
ricavato vendendo alle condi
zioni di 18 mesi prima. Non è 
vero dunque che il paese si 
arricchisce forzando le sue 
esportazioni che. al contrario. 
tanto più sono forzate e « in
coraggiate » tanto più impo
veriscono l'Italia.. 

4) Il grado di utilizzazione 
degli impianti all'inizio di 
quest'anno è stato del 78.3% 
della capacità produttiva di
sponibile rispetto al massimo 
dell'84% raggiunto nel secon
do trimestre 1969. Le industrie 
meccaniche utilizzano la ca
pacità al 76,3%, quelle di elet
trodomestici addirittura al 
68,7%, la chimica per il con
sumo al 76%. Ma le piccole 
aziende hanno utilizzato gli 
impianti al 68,2%. Si tratte di 
dati del periodo di massima 
produzione industriale, quella 
del primo semestre di questo 
anno, i quali tuttavia denun
ciano uno stato di permanen
te bassa utilizzazione della ca
pacità produttiva. Questa è 
una delle cause dell'alto costo 
di produzione — altro che al
ti salari! — e della incapaci
tà di fare un uso più econo
mico del capitale investito. 

Dalla Commissione inquirente che ne ha rinviato l'esame 

Scandalo ANAS: incompatibilità 
dichiarata per alcuni commissari 

Con le sedute della Com
missione inquirente per i pro
cedimenti di accusa, convo 
cata per la prossima settima
na, si passerà al dibattito con 
elusivo sulla prima fase del
l'istruttoria relativa allo scan 
dalo petrolifero e a quello 
delle centrali ENEL Come è 
noto, sono sotto inchiesta due 
ex ministri (Mauro Ferri so 
ciaidemocratico e Athos Val-
secchi democristiano), segre 
tari amministrativi del parti
ti di centrosinistra, ammi 
nitratori e funzionari del
l'ente elettrico, decine di in
dustriali petrolieri. Il dibat
tito dovrà poi concludersi con 
la definizione — nella secon 
da fase — delle specifiche re 
sponsabilltà e con la deter
minazione dei capi di impu
tazione in base ai reati even
tualmente contestati. 

Ieri, intanto, la commissio
ne inquirente avrebbe dovu
to prendere cognizione, sul
la base di una prima rela
zione informativa del presi
dente Cattane), del processi 
ANAS, di recente inviato al 
Parlamento dal giudice istruì 
tore del Tribunale di Roma. 
Il magistrato ha infatti riie 
vato resistenza di responsa
bilità di ministri nello scan
dalo delle aste truccate. G'i 
Imputati In questo procedi
mento sono, a quel che si è 
saputo, non meno di 300. La 
commissione avrebbe dovuto 
successivamente procedere ai-
la nomina dei commissari re
latori. • • • -

Nessuno del due adempi
menti ha potuto tuttavia aver 
luogo, essendo emerso all'Ini
zio della seduta di ieri che 
alcuni commissari al trova

vano in posizione di Incom
patibilità, e che la commis
sione non era quindi in con
dizione di raggiungere il suo 
plenum. ET stato deciso di 
rivolgersi alla presidenza del
la Camera per trovare una 
soluzione. Ogni atto relativo 
al procedimento ANAS rima
ne intanto sospeso. ; • • 

Sciopero allo RAI 
Scioperano oggi per quat

tro ore i dipendenti In tutti 
l centri RAL L'associazione 
giornalisti televisivi ha aderi
to e Io scioperò si attuerà per 
due ore all'inizio dei turni. 
Le segreterie del sindacati 
RAI-TV si sono accordate con 
l'Agirt per motivare le ragio
ni dello sciopero nel corso 
del Telegiornale. 

Dopo tre giornate di di
battito vivace e ricco di pro
poste e di confronti di posi
zioni, l'assemblea nazionale 
degli studenti comunisti si è 
chiusa questa sera ad Aricela 
con un appello per una mo
bilitazione unitaria e di mas
sa che chiami gli studenti, 
accanto alla classe operala e 
alle forze democratiche, alla 
lotta contro gli attacchi rea
zionari e ai pericoli nascen-

: ti dalla complessa manovra 
antidemocratica che mira al
lo sclogljmento delle Camere 
e che ha portato all'attuale 
crisi di governo. 

L'impegno antifascista e In-
ternazionalista delle giovani 
generazioni — ha detto 11 
compagno Amos Cecchl, re
sponsabile della commissione 
studenti della FGCI, nel con
cludere 1 lavori — deve co
stituire una garanzia per gli 
istituti democratici del nostro 
paese che si matura anche e 
soprattutto nelle scuole. Su 
questo terreno è perciò indi
spensabile rilanciare una 
grande iniziativa che coinvol
ga non solo gli orientamenti 
didattici della scuola italiana, 
ma anche tutte le componenti 
chiamate ad organizzarne 
collettivamente la vita, per
chè divengano col loro impe
gno unitario e permanente 
centro di orientamento e di 
educazione politica e cultura
le. E' anche per questo che 
la FGCI chiama tutti i giova
ni a partecipare alla giornata 
Internazionaliste del 5 novem
bre, in concomitanza con la 
visite in Italia di Klsslnger. 

E' ormai chiaro — ha sot
tolineato il compagno Renzo 
Imbeni segretario nazionale 
della FGCI, intervenendo nel 
dibattito — che si va delincan
do nella politica estera degli 
USA la tendenza a impostare 
1 propri rapporti col nostro 
paese sulla richiesta di una 
sempre maggiore subordina
zione dell'Italia, <c E* una scel
te che nasce dell'aggravarsi 
delle contraddizioni sulla sce
na internazionale tra imperia
lismo e forze progressiste. Le 
giovani generazioni — ha det
to ancora Imbeni — impegna
te in prima persona nella 
battaglia antimperialista, de
vono essere consapevoli che 
lottare oggi contro l'imperia
lismo significa prima di tutto 
lottare per l'autonomia e la 
indipendenza del nostro pae
se. E* su questo terreno che, 
insieme all'impegno per la di
fesa e lo sviluppo delle isti
tuzioni democratiche e per un 
nuovo modello di sviluppo eco
nomico, può svilupparsi la pre
senza di lotta autonoma ma 
organica degli studenti e del
le nuove generazioni al gene
rale movimento progressista. 

Nello stesso tempo, la vo
lontà di rinnovamento e di 
progresso dei giovani che vi
vono nella scuola deve dispie
garsi subito in una serie di 
vertenze articolate per il di
ritto allo studio, in una Inizia
tiva generale di lotta per il 
riconoscimento del diritto di 
voto ai 18 armi, per la con
quista di uno statuto dei di
ritti democratici degli studen
ti, per la possibilità per tutti 
gli studenti (e non solo per 
quelli sopra i 16 anni) di par
tecipare alle elezioni degli 
organi ' collegiali, per una ri
forma della scuola secondaria 
che trasformi realmente la 
cultura e la professionalità 
delle nuove generazioni. 

Sono questi infatti i temi 
che gli oltre 50 compagni in
tervenuti nel dibattito hanno 
indicato, sulla base delle di
verse esperienze locali, non 
solo come validi obiettivi di 
lotta, ma anche come effica
ci punti di programma per 
la scadenza elettorale nella 
scuola che.- a dicembre, ve
drà impegnati oltre 20 milio
ni di cittadini. 

La partecipazione degli stu
denti alla elezione e alla vite 
degli organi collegiali — ha 
ribadito Cecchl, riprendendo 
il parere espresso da tutti gli 
intervenuti — è per 1 giovani 
comunisti un dato essenziale, 
fondato sulla convinzione che 
essa rappresenta per tutto il 
movimento degli studenti un 
terreno di lotte nuovo e più 
avanzato, che non si esaurirà 
con Tatto elettorale ma costi
tuirà l'avvio di una capacità 
nuova degli studenti di lotte-
re dentro e fuori la scuola. 

Perciò — è stato ribadito — 
rimane fermo l'impegno degli 

studenti comunisti contro ogni 
posizione di astensionismo, 
sia quella che proviene dalle 
antistoriche teorizzazioni dei 
gruppetti estremisti sia quel
la che può venire da ampi 
strati studenteschi non Impe
gnati direttamente nella lotte 
per il rinnovamento della 
ecuoia. 

Un tema infatti sul quale ha 
discusso a lungo l'assemblea 
nazionale di Ariccia, (fra gli 
altri vi ha dedicato buona 
parte del proprio intervento la 
compagna Marisa Rodano, 
del Comitato centrale del 
PCI) è quello dei decreti de
legati e degli spazi nuovi che 
la loro attuazione apre al mo
vimento democratico in gene
rale e a quello studentesco in 
particolare. 

I decreti delegati, sembra
no essere intesi da una parte 
della DC e delle gerarchie 
ecclesiastiche quasi co
me un'occasione di rivincita 
sulla sconfitta elettorale del 
12 maggio. Non a caso — 
è stato rilevato — ci si ri
volge Infatti soprattutto ai ge
nitori, tentando di utilizzare 
1 loro voti e la loro presenza 
per una sorta di conquista di 
segno moderato della scuola. 
Ma la famiglia italiana, che 
sarà chiamata a partecipare 
alla vite della scuola, è quel
la che ha già risposto un sec

co no, Il 12 maggio, a dise
gni integralistici e antidemo
cratici. • 

E' dunque possibile lavora
re perchè anche le elezioni 
nelle scuole rappresentino una 
risposta a contrattacchi di ti
po reazionario e gettino inve
ce le basi per un impegno 
reale di riforma della scuola. 
Il dato certo — è stato ricor
dato — è che genitori, lnse-

. gnanti, sindacati, enti locali e 
studenti, possono dare vita ad 
uno schieramento vincente, 
che entri negli organi colle
giali non per gestire la scuo
la cosi com'è, ma per il suo 
mutamento In senso positivo 
e che costituisca un presidio 
antifascista, la testimonianza 
di una reale estensione della 
democrazia e, in definitiva, 
della possibilità di un nuovo 
modo di governare con la par
tecipazione delle masse. 

Da questo anno scolastico 
— lo ha sottolineato il com
pagno Mussi, della Commis
sione scuola del PCI — 11 mo
vimento degli studenti si 
muoverà su un terreno pro
fondamente diverso che nel 
passato: 1 mutamenti Istitu
zionali, la presenza all'Inter
no della scuola di Importanti 
e potenziali alleati. 11 dram
matico aggravarsi della crisi 

della scuola e la sempre più 
difficile ricerca di uno sbocco 
professionale impongono agli 
studenti compiti nuovi, in una 
situazione politica complessi
va che richiede anche una lo
ro presenza vìva nella batta
glia generale delle forze de
mocratiche. • 

Partito da queste esigenze 
specifiche e generali insieme. 
il dibattito ad Aricela si è 
sviluppato sugli obiettivi e le 
forme di lotta, sull'organizza
zione del - movimento degli 
studenti e della democrazia 
nella scuola. •••.. 

SI deve innanzitutto raffor
zare l'unità e l'autonomia del 
movimento — è stato detto — 
estendendo la presenza degli 
organismi autonomi studente
schi, la cui esperienza si è di
mostrata ampiamente positi
va; si deve valorizzare il ruo
lo delle assemblee di classe e 
di istituto come luogo di ag
gregazione e di crescita del 
movimento e non, come è av
venuto spesso nel passato, co
me momenti dì frattura tra 
avanguardie politiche e mas
se studentesche; è indispen
sabile tener fermo 11 princi
pio della diversa funzione del 
movimento di lotta e delle 
istanze di democrazia e quin

di delle loro diverse struttu
re organizzative. • . -
1 Nelle ultime due giornate di 
dibattito sono intervenuti: 
Biondi (Prosinone), Incerti 
(Modena), Rosalia (Trapani), 
Martini (Torino), Veltroni 
(Roma), Fumagalli (Milano), 
Benvenuti (Genova), Marisa 
Rodano, Tosi (Padova), Dolo
res Deldda (che ha portato 11 
saluto di Gioventù aclista), 
Franchi (della segreteria na
zionale della FGCI), Spanu 
(Cagliari), Marisa Nicchi 
(Grosseto), Castelli (Vene
zia), Romano (Bari), d i lac
erilo (che ha portato il saluto 
del movimento giovanile della 
Democrazia Cristiana), Gi
rotti (Bologna), Polo (dèlia 
segreteria nazionale della 
FGCI), Barbollnl (che ha por
tato il saluto della federazio
ne giovanile socialista). Bas
si (Firenze), Carrotto (Catan
zaro), Mussi (della commis
sione scuola del PCI), DI Emi
lio (Siena), Zlnardi (Napo
li), Nicchia . (della segreteria 
della FGCI), Saponaro (Brin
disi), Mayer (della Direzione 
della FGCI), Gagliano (Pa
lermo), Andreani (Firenze), 
Amato (Foggia). 

Vanja Ferretti 

Per il crollo di un altro « speculatore d'assalto » 

Crisi al Banco di Milano: 
insediato il commissario 
La conferenza stampa di Ugo De Luca — Quattromila clienti 
Quanto costerà alla collettività questo nuovo dissesto finanziario ? 

Dalla nostra redazione 
' MILANO. 17 

E' crollato anche il Banco 
d\ Milano, e un altro a spe
culatore d'assalto» . Ugo De 
Luca, viene travolto. Il dis
sesto riguarda una piccola 
-banca e un gruppo di finan
zieri, guidato dal De Luca, 
raccolto attorno a due finan
ziarie, . la Centrofina e la 
Gefi, nei cui portafogli vi 
erano i titoli della. a Casca
mi », della « De Micheli » del
la Nardi, e di alcune immo
biliari. •»»«- . - • • • - •_- • - - -

De Luca era statò direttore 
della Banca Unione di Sindo-
na (dal 69 al 71) e per qual
che tempo anche socio in af
fari del Pagliarulo. Si era 
quindi messo in proprio rile
vando la Banca Loria — al
lora in difficoltà — ribattez
zata Banco di Milano, e dan
do luògo a spericolate opera
zioni di borsa sulla scia dei 
Sindona e soci, grazie so
prattutto alle disponibilità 
derivanti dai depositi dei 
clienti risparmiatori. Fino a 
pochi giorni fa il Banco di 
Milano disponeva di 31 mi
liardi di depositi, scesi e 
bloccati oggi a 27 miliardi. 
Senza l'intervento del com
missario questa banca sareb
be saltata, non avendo liqui
dità per far fronte al ri
flusso massiccio dei depositi. 

In una conferenza stampa. 
in piazzetta Paolo Ferrari, a 
fianco della Scala, dove ha 
la sua unica sede il Banco, 
il De Luca ha negato che la 
banca avesse debiti per 18 
miliardi soltanto con la Co-
mit, ma di dovere, a tutte 
le banche assieme, soltanto 
due miliardi di lire. 
' U commissario straordina
rio è già stato insediato nel
la persona del dott. Carlo 
Ronchi, e quindi da oggi, per 
un massimo di 60 giorni, il 
Banco non pagherà più una 
lira a nessuno. Neanche 1 de
positanti, che particolarmen
te ieri hanno fatto ressa agli 
sportelli presi dal panico (il 
Banco ha dovuto sborsare ie
ri un miliardo in poche ore), 
potranno per " ora riavere i 
loro depositi, anche se la 
procedura li garantisce che 
dopo un tentativo di riequili
brio della gestione e la ven
dita del pacchetto di control
lo delia banca e del gruppo 
finanziario, potranno comun
que riaverli. 

La Banca d'Italia insom
ma garantisce e pagherà le 
eventuali passività. Sarà 
cioè ancora una volta la col
lettività nazionale a pagare 
per un pugno di speculatori. 

n provvedimento col qua
le viene disposta l'ammini
strazione straordinaria del 
Banco, è stato chiesto dal 
consiglio di amministrazione 
(presidente è Carlo Emilio 
Ferri) sulla base dell'art. 57 
della legge bancaria che pre
vede l'intervento In tre casi: 
irregolarità di gestione, gra
vi perdite o su richiesta, co
me in questo caso, degli or
gani dirigenti. della - banca 
stessa. La richiesta è stata 
accolta dal ministero del Te
soro, che su proposta della 
Banca d'Italia ha provve
duto a nominare d'urgenza 
il commissario e un comitato 
di sorveglianza 

Il gruppo De Luca ha al
cuni titoli quotati al merca
to ristretto di Milano, (Cen
trofina, Gefi e De Micheli) 
la cui contrattazione è stata 
temporaneamente sospesa e 
un titolo, la « Cascami », quo
tato alla Borsa di Milano e 
che oggi ha perduto ben il 
20 per cento 

Il Banco era controllato dal
la Finanziaria Gefi, mentre 
la Centrofina controllava la 
Cascami e la Centrofina fi
duciaria, óltre che a tre im
mobili fra cui quello dove è 
ospitato il Corriere della Se
ra. A sua volta la « Casca
mi», controlla la De Miche
li e sembra la Nordltalia. Il 
gruppo ha in totale 1500 di
pendenti fra cui parecchi di 
essi sono clienti del Banco 
che ne ha in tutto 4 mila. 

Ai giornalisti il De Luca ha 
ovviamente dato una sua ver
sione sulla crisi del Banco. 
Essa sarebbe da attribuire es
senzialmente alla «crisi di 
fiducia » che si è creata « in
giustificatamente » — egli ha 
detto — attorno al suo nome, 
dopo il crack di Sindona e 
della Banca Privata Italiana. 
Dopo il dissesto di Sindona, 
mi sono accorto — dice il De 
Luca — che il prelievo dei 
depositi aumentava sensibil
mente. Ma la crisi è preci
pitata col mandato di cat
tura a Sindona «ma io non 
sono fuggito all'estero, sono 
qui- a rispondere e a tenta
re di superare le difficoltà ». 
ha detto in evidente riferi
mento al latitante Sindona. 

Il De Luca è stato infatti 
direttore della Banca Unio

ne di Sindona, dal '69 al giu
gno del '71, ossia nel perio
do in cui un ispettore della 
Banca d'Italia rilevò irrego
larità nei bilanci del '70-'71 
e che hanno indotto il 4 ot
tobre scorso 11 giudice istrut
tore Urbisci (come misura 
cautelativa di fronte al disse
sto della Privata Italiana) a 
emettere mandato di cattu
ra contro Sindona per falso 
in scritture contabili, falso 
in comunicazione e riparti
zione illegale di utili. 

De Luca ha dichiarato in 
proposito di essere stato da 
Urbisci, il quale però gli 
avrebbe detto che al momen
to non vi era alcun provve
dimento contro di lui. Sotto
posto a un fuoco di fila di 
domande, non ha voluto ri
velare quali altri personaggi 
influenti farebbero parte del 
gruppo (si dice insistente
mente che siano personaggi 
leeatl alla DC). 

De Luca ha anche affer
mato di aver abbandonato 
polemicamente Sindona, non 
condividendone i metodi, e 
ha annunciato che sono già 
in corso trattative con grup
pi importanti per la cessio
ne del Banco e del suo grup
po finanziario. 

r. g. 
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I conti con la realtà (editoriale di Luciano Barca) 

Sui binari della Costituzione (di Alessandro Natta) 

E' anche questione di uomini (di g. e.) 
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Se la democrazia entra nella scuola (di Fabio Mussi) 

Cosa farà Wilson della sua vittoria (di Antonio Bronda) 

Un'ipoteca sul nostro futuro (di Fabrizio D'Agostini) 
Il « mestiere » del sindacato di fronte alla crisi (di 
Bruno Trentin) 
Bruci pure Palazzo Vecchio (di Alberto Cecchi) 
Carceri: non basta ripulire la facciata (dì Ugo Spagnoli) 

Le ambizioni di Mitterrand (di Franco Bertone) 
Così è emerso il continente Cina (di Luca Pavolini) 

Inchiesta di e Rinascita » sull'inflazione nei paesi capi
talistici: Il Giappone a e crescita zero »? (di, Carlo 
Fredduzzì) .r 
Società e letteratura (di Giuliano Manacorda) 

Alle Trobriand con Malinowski (di Giulio Angioni) 
Il marxismo e lo stato (di Luciano Rossi) 
CINEMA — Fatti d'Italia e fatti d'America (di Mino 
Argentieri) . 
TELEVISIONE — Aria di guerra fredda alla RAI-TV 
(dì Ivano Cipriani) 
TEATRO — Biennale: il dente del delitto (di Edoardo 
Fadini) 
MUSICA — La rosa di Gramsci secondo Bussottl (di 
Luigi Pestalozza) 
LIBRI — Franca Pieroni Bortolotti, L'appello della 
donne; Giuseppe Costanzo. Il Sud ieri • oggi; Luigi 
Rossi, Fisica: il concatto di massa; Mirella Serri. Lin
guaggi settoriali in Italia 
Eros antico «ros moderno (di Umberto Ccrroni) . ì 
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